
Allegato "A" all'atto N. 43848/30174 di repertorio del nota-
io Giammatteo Rizzonelli

STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE SENZA SCOPO DI LUCRO
"3 ELLE ENTE DEL TERZO SETTORE"

TITOLO I – DENOMINAZIONE, SEDE, DURATA, OGGETTO E SCOPO
DENOMINAZIONE E SEDEArt. 1 -  

È costituita l’Associazione denominata "3 ELLE ENTE1.1
DEL TERZO SETTORE", in breve anche "3 ELLE E.T.S.". La deno-
minazione sociale deve quindi contenere l’indicazione di "En-
te del Terzo Settore" o l’acronimo "E.T.S.". Di tale indica-
zione deve farsi uso negli atti, nella corrispondenza e nel-
le comunicazioni al pubblico.

L’Associazione ha sede nel Comune di Dumenza (VA). Es-1.2
sa è retta dal presente Statuto e dalle vigenti norme di leg-
ge in materia.

Il Consiglio Direttivo può deliberare il trasferimento1.3
della sede legale all’interno del Comune di Dumenza (VA) sen-
za che ciò comporti la modifica del presente Statuto; in que-
sto caso, i Soci devono essere tempestivamente informati del
trasferimento della sede.

Il Consiglio Direttivo può deliberare l’apertura o la1.4
soppressione di sedi secondarie o unità locali comunque deno-
minate sia in Italia sia all’estero.

DURATAArt. 2 -  
La durata dell'Associazione è illimitata.2.1

OGGETTO E SCOPOArt. 3 -  
L'Associazione non ha finalità di lucro e persegue le3.1

seguenti finalità civiche, solidaristiche e di utilità socia-
le, nel pieno rispetto della dignità dei propri iscritti, i-
spirandosi a principi di democrazia, di uguaglianza e di non
discriminazione di carattere religioso, politico, etnico,
culturale e di sesso, come anche previsto dalla Costituzione:
a) la promozione del cinema e dell’audiovisivo con particola-
re riferimento all’educazione all’immagine “per” e “nelle”
scuole di ogni ordine e grado e alla promozione del pubblico
giovane;
b) la promozione di attività nell’ambito sociale, culturale,
anche se in rete con almeno un ente partner “operatore del
settore”;
c) con una visione orientata al futuro, la creazione di un
ambiente in cui l’apprendimento sia stimolante, inclusivo e
in grado di ispirare cambiamenti positivi nella società per
garantire a tutti i bambini e bambine l’educazione, lo svi-
luppo, il rispetto dei diritti, contrastando la dispersione
scolastica e la povertà educativa;
d) il potenziamento e l’innovazione dell’offerta didattica
nelle scuole di periferia;
e) la prevenzione dell’abbandono scolastico tra gli studen-
ti, soprattutto nei contesti caratterizzati da forte povertà
materiale ed educativa;
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f) la cura, attraverso la collaborazione con istituzioni sco-
lastiche di ogni ordine e grado su tutto il territorio nazio-
nale, di progetti educativi su misura con proposte didatti-
che a scuola per studenti sempre all’insegna dell’interdisci-
plinarietà, dello scambio e del coinvolgimento attivo;
g) la prevenzione della problematica dei cosiddetti NEET –
“Not in Employment, Education or Training”, giovani non impe-
gnati in percorsi di studio, formazione o lavoro, attraverso
la realizzazione, grazie a importanti sinergie con le scuole
secondarie di secondo grado, di progetti che favoriscono la
crescita personale e la scoperta dei propri talenti come ele-
menti di successo per ampliare le possibilità sia formative
che lavorative.

Per il perseguimento delle finalità descritte al comma3.2
precedente, l'Associazione si propone di esercitare in via e-
sclusiva o principale una o più delle attività di interesse
generale elencate in seguito:
a) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione
della dispersione scolastica e al successo scolastico e for-
mativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della
povertà educativa;
b) organizzazione e gestione di attività culturali, artisti-
che e ricreative, di interesse sociale, incluse attività, an-
che editoriali, di promozione e diffusione della cultura e
della pratica del volontariato e delle attività di interesse
generale di cui all’art. 5 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117;
c) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sen-
si della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modifica-
zioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con
finalità educativa;
d) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di a-
limenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166,
e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o
servizi a sostegno di persone svantaggiate o delle attività
di interesse generale previste dall’art. 5 del D.Lgs. 3 lu-
glio 2017, n. 117;
e) promozione della cultura della legalità, della pace tra i
popoli, della non violenza e della difesa non armata.

L’Associazione può svolgere anche attività diverse da3.3
quelle previste al comma precedente, definite specificatamen-
te con delibera del Consiglio Direttivo, a condizione che
siano secondarie e strumentali rispetto alle attività di in-
teresse generale secondo i criteri ed i limiti definiti dal
decreto attuativo di cui all’art. 6 del D.Lgs. 3 luglio
2017, n. 117.

Al fine di finanziare le proprie attività di interesse3.4
generale, l’Associazione può realizzare attività di raccolta
fondi attraverso la richiesta a terzi di lasciti, donazioni
e contributi di natura non corrispettiva oppure anche in for-
ma organizzata e continuativa, anche mediante sollecitazione
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al pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o
servizi di modico valore, impiegando risorse proprie o di
terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei prin-
cipi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i
sostenitori e il pubblico, in conformità con le linee guida
adottate con il decreto di cui all’art. 7, comma 2, del
D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117.

Unicamente per la realizzazione degli scopi sociali,3.5
l’Associazione potrà compiere tutte le operazioni immobilia-
ri, mobiliari e finanziarie, ivi compresa la concessione di
garanzie reali e personali in favore proprio o di terzi,
nonché la trasformazione del patrimonio, anche tramite dona-
zioni, anche modali, nel rispetto della congruità dell’opera-
zione e dei fini statutari.

TITOLO II – SOCI DELL’ASSOCIAZIONE
GENERALITA’Art. 4 -  

Nel presente Statuto, i termini "socio" e "associato",4.1
comunque declinati, sono considerati termini aventi signifi-
cato esattamente identico.

Tutti i Soci godono di uguali diritti e doveri e parte-4.2
cipano alle attività dell’Associazione con piena parità.

E’ espressamente esclusa la temporaneità della parteci-4.3
pazione alla vita associativa; pertanto l’ammissione a Socio
dell’Associazione si intende sempre a tempo indeterminato.

AMMISSIONE DEI SOCI PERSONE FISICHE OD ENTIArt. 5 -  
Possono essere soci dell'Associazione tutti i cittadi-5.1

ni italiani o stranieri residenti in Italia o all’estero
che, condividendone gli scopi, desiderano partecipare alle
attività dell’Associazione o sostenere in qualsiasi modo le
sue attività.

I soci sono classificati nelle seguenti distinte cate-5.2
gorie:

Soci Fondatori: quelli che hanno partecipato alla fonda--
zione o alla ricostituzione dell'Associazione;
Soci Benemeriti, coloro i quali sono nominati per delibe--
ra dell’Assemblea, su proposta del Consiglio Direttivo,
per l’importanza del contributo finanziario dato all’atti-
vità ed agli scopi dell’Associazione;
Soci Onorari: coloro che si sono distinti per la frequen--
tazione dell’Associazione o per aver esercitato attività
in favore dell’Associazione stessa che ne hanno sostenuto
lo scopo e la sua valorizzazione oppure che hanno consegui-
to altissimi meriti nel campo sociale, scientifico, arti-
stico e letterario;
Soci Ordinari: coloro che, non appartenendo alle catego--
rie precedenti, condividendone gli scopi, aderiscono
all’Associazione secondo le norme del presente Statuto.

La domanda di far parte dell’Associazione in qualità5.3
di Socio Ordinario deve essere rivolta per iscritto al Presi-
dente dell’Associazione e contenere le generalità complete
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del soggetto richiedente.
La qualifica di Socio si assume dalla data di ricezio-5.4

ne da parte dell’Associazione della domanda di cui al comma
precedente. Tuttavia, il Consiglio Direttivo può negare, en-
tro sessanta giorni dalla richiesta, l’ammissione di un So-
cio, qualora constati la mancanza dei requisiti previsti dal
presente Statuto per l’ammissione alla compagine associati-
va.

VERSAMENTO DELLE QUOTE ANNUALI DEI SOCIArt. 6 -  
Tutti i Soci devono provvedere al pagamento della quo-6.1

ta associativa annuale con le modalità e nei termini stabili-
ti dal Consiglio Direttivo.

La quota associativa non è trasmissibile e non è riva-6.2
lutabile.

La quota associativa è versata a fondo perduto; pertan-6.3
to in nessun caso e, quindi, nemmeno in caso di scioglimento
dell’Associazione, né in caso di recesso od esclusione del
Socio può farsi luogo alla ripetizione di quanto versato
all’Associazione.

RECESSO ED ESCLUSIONE DEGLI ASSOCIATIArt. 7 -  
Il Socio può sempre recedere dall’Associazione. La di-7.1

chiarazione di recesso deve essere comunicata per iscritto
al Consiglio Direttivo ed ha effetto con lo scadere dell’an-
no in corso, purché sia fatta almeno tre mesi prima.

L'Assemblea dei soci può deliberare l’esclusione di un7.2
Associato per gravi motivi, come meglio infra precisato. In
particolare, è considerato grave motivo che legittima la de-
libera di esclusione l’aver tenuto un comportamento incompa-
tibile con gli scopi ed il carattere dell’Associazione o le-
sivo del decoro di questa.

La deliberazione di esclusione ha effetto il giorno in7.3
cui viene comunicata all’Associato escluso a mezzo di lette-
ra raccomandata con avviso di ricevimento o a mezzo di posta
elettronica certificata.

Gli Associati che, per qualunque causa, abbiano cessa-7.4
to di appartenere all’Associazione, non possono chiedere la
restituzione dei contributi versati, né hanno alcun diritto
sul patrimonio dell’Associazione.

TITOLO III – ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE
GENERALITA’Art. 8 -  

Sono organi dell’Associazione:8.1
l’Assemblea dei Soci;-
il Consiglio Direttivo;-
l’Organo di controllo o il Revisore Legale dei Conti, se-
nominato.

Tutte le cariche sono elettive.8.2
Tutte le cariche sono esclusivamente onorifiche, non8.3

ne consegue alcun compenso.
Il mandato di ogni carica sociale dura tre anni, senza8.4

eccezione di sorta. L’elezione delle cariche sociali avviene
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in base alle norme di cui al presente Statuto.
Il componente elettivo che, senza giustificato motivo,8.5

non interviene a tre riunioni consecutive, decade dalla cari-
ca.

La nomina dell’Organo di controllo o del Revisore Lega-8.6
le dei Conti, se non obbligatoria per legge, è facoltativa.

ASSEMBLEA – GENERALITA’ E COMPOSIZIONEArt. 9 -  
L'Associazione ha nell’Assemblea il suo organo sovrano9.1

ed è costituita dai Soci che sono iscritti da almeno tre me-
si.

L’Assemblea, legalmente convocata e costituita, rappre-9.2
senta l’universalità degli Associati. Le sue deliberazioni
legalmente adottate obbligano tutti gli Associati anche se
non intervenuti o dissenzienti.

Il diritto di voto spetta a tutti gli Associati per9.3
l’approvazione e le modificazioni dello Statuto e dei regola-
menti, per la nomina degli Organi direttivi dell’Associazio-
ne e per qualunque altro argomento sottoposto all’esame e/o
all’approvazione dell’Assemblea.

Vige il principio del voto singolo: pertanto ogni So-9.4
cio ha diritto ad un solo voto, qualunque sia il valore del-
la quota posseduta.

Ciascun Associato può essere rappresentato in Assem-9.5
blea soltanto da un altro Associato, il quale non può essere
portatore di più di una delega.

ASSEMBLEA - CONVOCAZIONEArt. 10 -  
La convocazione dell’Assemblea è deliberata dal Consi-10.1

glio Direttivo e comunicata a tutti gli Associati mediante
avviso di convocazione firmato dal Presidente, da inviare al-
meno 8 (otto) giorni prima della data fissata per l’Assem-
blea anche a mezzo di posta ordinaria, telefax o posta elet-
tronica o altri mezzi idonei a raggiungere ed informare i so-
ci.

L’avviso di convocazione deve indicare la data, l’ora10.2
ed il luogo in cui si svolgerà l’Assemblea, nonché l’elenco
delle materie da trattare, e può contenere anche l’indicazio-
ne della data, ora e luogo di una eventuale seconda convoca-
zione da fissarsi almeno un’ora dopo di quella fissata per
la prima convocazione.

L’Assemblea deve essere convocata almeno una volta10.3
l’anno, entro centoventi giorni dalla chiusura dell’eserci-
zio, per l’approvazione del Bilancio relativo all’anno prece-
dente.

L’Assemblea può inoltre essere convocata ogni volta10.4
che il Consiglio Direttivo ne riconosca la necessità o quan-
do è fatta richiesta motivata da almeno la maggioranza asso-
luta degli associati aventi diritto al voto nella stessa.

ASSEMBLEA: QUORUM COSTITUTIVO E DELIBERATIVOArt. 11 -  
L’Assemblea è regolarmente costituita con la presenza11.1

di almeno la metà degli Associati aventi diritto al voto. In
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seconda convocazione l’Assemblea è regolarmente costituita
qualunque sia il numero degli intervenuti.

In mancanza di avviso di convocazione, l’Assemblea è11.2
regolarmente costituita se sono presenti tutti i Soci, la
maggioranza dei membri del Consiglio Direttivo e dell’Organo
di controllo, se nominato, e tutti si dichiarano sufficiente-
mente informati in merito agli argomenti posti all’ordine
del giorno.

Sia in prima che in seconda convocazione, l’Assemblea11.3
delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presen-
ti, salvo che la legge o il presente Statuto dispongano di-
versamente.

Sia in prima che in seconda convocazione, per l’appro-11.4
vazione delle delibere relative all’approvazione dello Statu-
to e delle sue modificazioni è necessario il voto favorevole
di almeno i due terzi dei presenti.

ASSEMBLEA: PRESIDENTE, SEGRETARIO E VERBALEArt. 12 -  
L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associa-12.1

zione.
Il Segretario dell’Assemblea è il Segretario dell’Asso-12.2

ciazione o, in sua assenza, la persona designata dagli inter-
venuti, salvo che il verbale sia redatto da un Notaio desi-
gnato dal Presidente.

Di ogni Assemblea deve essere redatto apposito verbale12.3
sottoscritto dal Presidente e dal Segretario (o dal Notaio).

Il verbale dell’Assemblea rimane depositato presso la12.4
sede legale dell’Associazione affinché tutti i soci ne possa-
no prendere visione.

ASSEMBLEA: COMPITIArt. 13 -  
L’Assemblea degli Associati:13.1

nomina e revoca i componenti degli organi sociali;a)
nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricatob)

della revisione legale dei conti;
approva il bilancio;c)
delibera sulla responsabilità dei componenti degli orga-d)

ni sociali e promuove azione di responsabilità nei loro
confronti;
delibera sull’esclusione degli associati;e)
delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o del-f)

lo statuto;
approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari;g)
delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusioneh)

o la scissione dell’associazione;
delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dal-i)

l'atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza.
CONSIGLIO DIRETTIVOArt. 14 -  

L’Organo di amministrazione dell’Associazione è costi-14.1
tuito dal Consiglio Direttivo che è composto da un minimo di
3 (tre) ad un massimo di 7 (sette) membri eletti dall’Assem-
blea dei Soci.
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Gli Amministratori sono scelti tra le persone fisiche14.2
associate ovvero indicate dagli enti giuridici associati. Si
applica l’art. 2382 del Codice Civile.

Durante la prima riunione successiva al rinnovo delle14.3
cariche, il Consiglio Direttivo elegge tra i suoi membri un
Presidente, se non già eletto dall’Assemblea e, se ritenuto
utile o necessario, anche un Vice Presidente.

CONSIGLIO DIRETTIVO: COMPITI E POTERIArt. 15 -  
Il Consiglio Direttivo è investito di tutti i poteri15.1

di gestione dell’Associazione non espressamente attribuiti
all’Assemblea dei Soci. Propone all’approvazione dell’Assem-
blea il Bilancio e delibera sulle materie indicate dal Presi-
dente.

In particolare, il Consiglio Direttivo determina l’im-15.2
porto annuo della quota associativa, decide il programma del-
le attività che l’Associazione svolgerà, da sottoporre even-
tualmente all’approvazione dell’Assemblea dei Soci.

Il Consiglio Direttivo può delegare parte delle pro-15.3
prie attribuzioni ad uno o più Consiglieri, congiuntamente o
disgiuntamente tra di loro, determinando il contenuto, i li-
miti e le eventuali modalità di esercizio della delega.

I Consiglieri delegati riferiscono periodicamente al15.4
Consiglio Direttivo sul generale andamento della gestione e
sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di
maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche,
effettuate dall’Associazione nell’ambito delle sue finalità
istituzionali.

Non possono essere delegati la formazione del Bilancio15.5
e la convocazione delle assemblee.

Il potere di rappresentanza attribuito agli amministra-15.6
tori è generale. Le limitazioni del potere di rappresentanza
non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Regi-
stro Unico Nazionale del Terzo Settore o se non si prova che
i terzi ne erano a conoscenza.

RIUNIONI DEL CONSIGLIO DIRETTIVOArt. 16 -  
Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno due volte16.1

all’anno e ogni qualvolta se ne presenti l’opportunità.
Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente me-16.2

diante avviso da inviare a tutti i componenti almeno cinque
giorni prima di quello fissato per la riunione anche a mezzo
di posta ordinaria, telefax, posta elettronica o altro mezzo
idoneo a raggiungere ed informare i singoli consiglieri.

Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o,16.3
in mancanza, dal Vice Presidente o, in mancanza anche di
quest’ultimo, dal Consigliere presente più anziano di età.

Il Consiglio Direttivo è regolarmente costituito con16.4
la presenza della maggioranza dei consiglieri in carica.

In assenza di avviso di convocazione, il Consiglio Di-16.5
rettivo è regolarmente costituito se sono presenti tutti i
consiglieri e tutti si dichiarano sufficientemente informati
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in merito agli argomenti in discussione.
Le deliberazioni sono prese con il voto favorevole del-16.6

la maggioranza dei presenti. A parità di voti prevale il vo-
to del Presidente.

PRESIDENTEArt. 17 -  
Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’Associa-17.1

zione, convoca e presiede l’Assemblea dei Soci ed il Consi-
glio Direttivo, esercita tutte le funzioni demandategli dal-
lo Statuto.

In caso di assenza o di impedimento, le funzioni di17.2
Presidente sono esercitate dal Vice Presidente, se nominato.

VICE PRESIDENTEArt. 18 -  
Il Vice Presidente, se nominato, sostituisce il Presi-18.1

dente in tutti i suoi uffici, qualora egli sia assente o
l’abbia delegato.

SEGRETARIOArt. 19 -  
Il Segretario è nominato dal Consiglio Direttivo.19.1
Salva diversa determinazione del Presidente il Segreta-19.2

rio:
sovrintende e svolge i principali compiti inerenti alla-
organizzazione tecnico-amministrativa dell’Associazione in
conformità alle direttive del Presidente e alle delibera-
zioni del Consiglio Direttivo;
cura l'intera gestione amministrativa dell’Associazione;-
interviene alle adunanze del Consiglio Direttivo e riferi--
sce su quanto riguarda l'andamento economico;
redige i verbali delle adunanze del Consiglio Direttivo e-
dell’Assemblea.

19.3 Il Consiglio Direttivo può affidare le funzioni di cui
al presente articolo anche a più persone contemporaneamente
coordinandole tra loro.

ORGANO DI CONTROLLO E REVISORE LEGALE DEI CONTIArt. 20 -  
Quando obbligatorio per legge o quando lo ritenga op-20.1

portuno, l’Assemblea nomina un Organo di controllo, anche mo-
nocratico.

L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della leg-20.2
ge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta
amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del
D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché
sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo
e contabile e sul suo concreto funzionamento.

L’Organo di controllo esercita inoltre compiti di moni-20.3
toraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristi-
che e di utilità sociale perseguite dall’Associazione, avuto
particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli
5, 6, 7 e 8 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, ed attesta che
il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle li-
nee guida previste dalla legge.

L’Organo di controllo può inoltre esercitare la revi-20.4
sione legale dei conti: in tal caso è costituito da revisori
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legali iscritti nell’apposito registro.
TITOLO IV – NORME AMMINISTRATIVE E FINALI
PATRIMONIO DELL’ASSOCIAZIONEArt. 21 -  

Composizione21.1
Il patrimonio dell’Associazione è l’insieme dei beni, mobili
ed immobili di proprietà dell’Ente, provenienti da contribu-
ti degli associati e dalle quote associative, dai redditi pa-
trimoniali, dalle erogazioni e contributi di cittadini, Enti
pubblici e privati, dai proventi di attività di fund rai-
sing, da donazioni, eredità e lasciti generali e da ecceden-
ze di bilancio.  Si compone di:

a) un Fondo di Dotazione di Euro 15.000,00 (quindicimi-
la virgola zero zero), che costituisce il patrimonio minimo
dell’associazione strumentale al conseguimento ed al manteni-
mento della personalità giuridica.
Il Fondo di Dotazione è rappresentato da denaro ovvero da be-
ni diversi, purché suscettibili di valutazione economica, il
cui valore deve risultare da una perizia giurata redatta da
un revisore legale o società di revisione regolarmente i-
scritti nel registro dei revisori legali.
Il valore del Fondo di Dotazione deve essere mantenuto nella
sua consistenza. Qualora risulti che sia diminuito di oltre
un terzo in conseguenza di perdite, il Consiglio Direttivo
o, in caso di sua inerzia, l’Organo di Controllo devono sen-
za indugio convocare l’Assemblea per deliberare la sua rico-
stituzione ovvero la continuazione dell’attività nella forma
di associazione senza personalità giuridica;

b) un fondo di gestione che comprende il valore di tut-
ti gli altri beni.

Funzione21.2
Il patrimonio è destinato allo svolgimento dell’attività i-
stituzionale così come definita dal presente Statuto
all’art. 3.
In coerenza con l’assenza di ogni scopo di lucro, è vietata
la distribuzione anche indiretta di utili e avanzi di gestio-
ne, fondi e riserve comunque denominate a favore di associa-
ti, lavoratori, collaboratori, amministratori ed altri compo-
nenti gli organi sociali, anche in occasione di recesso o
cessazione individuale del rapporto associativo.

Patrimoni destinati ad uno specifico affare21.3
Con deliberazione del Consiglio Direttivo, sentito l’Organo
di Controllo, possono essere istituiti patrimoni destinati
ad uno specifico affare o al rimborso di finanziamenti desti-
nati ad uno specifico affare.

ESERCIZIO ASSOCIATIVO E BILANCIOArt. 22 -  
L’esercizio associativo coincide con l’anno solare e,22.1

quindi, inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di o-
gni anno.

Al termine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo re-22.2
dige il Bilancio e lo sottopone, entro centoventi giorni dal-
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la chiusura dell’esercizio stesso, all’approvazione dell’As-
semblea dei Soci.

Ove ricorrano i presupposti previsti dall’art. 14 del22.3
D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, al termine di ogni esercizio
il Consiglio Direttivo redige anche il Bilancio sociale da
depositare e pubblicare secondo le norme di legge vigenti in
materia.

SCIOGLIMENTO, LIQUIDAZIONE ED ESTINZIONE DELL’AS-Art. 23 -  
SOCIAZIONE

Lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del23.1
patrimonio sono deliberati dall’Assemblea con il voto favore-
vole di almeno tre quarti degli associati.

L’Assemblea che, a norma del comma precedente, delibe-23.2
ra lo scioglimento dell’Associazione, nomina anche uno o più
liquidatori.

In caso di estinzione o scioglimento dell’Associazione23.3
per qualunque causa, il suo patrimonio residuo è devoluto,
previo parere positivo dell’Ufficio di cui all’art. 45, com-
ma 1, del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, e salva diversa de-
stinazione imposta dalla legge, ad altri Enti del Terzo Set-
tore, secondo le decisioni dell’Assemblea dei Soci.

DISPOSIZIONI APPLICABILIArt. 24 -  
Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto si24.1

fa rinvio alle norme di legge ed ai principi generali del-
l'ordinamento giuridico italiano, con particolare riferimen-
to alle norme in materia di associazioni riconosciute di cui
al libro I del Codice civile, nonché al Codice del Terzo Set-
tore di cui al D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117.

CLAUSOLA COMPROMISSORIAArt. 25 -  
Qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra i So-25.1

ci oppure tra i Soci e l’Associazione in ordine all’interpre-
tazione, validità, efficacia, esecuzione e risoluzione del
presente Statuto e degli atti che ne costituiscono esecuzio-
ne, compresa ogni ragione di danni, sarà sottoposta a media-
zione, secondo le previsioni del D.Lgs. 28/2010 e successivi
decreti di attuazione, presso l’Organismo dell’Ordine dei
Dottori commercialisti ed Esperti contabili di Milano secon-
do il suo Regolamento, qui richiamato integralmente ed even-
tuali successive modificazioni.

Il Regolamento avrà valore prevalente su ogni altra e25.2
diversa pattuizione eventualmente stipulata tra le parti e/o
contenuta in norme di legge.

Le parti si obbligano a ricorrere alla mediazione pri-25.3
ma di iniziare qualsiasi procedimento arbitrale o giudiziale.
Art. 26 – SANZIONI AMMINISTRATIVE
26.1 Per le sanzioni amministrative conseguenti a violazioni
delle norme amministrative e fiscali commesse dai rappresen-
tanti dell’Associazione nello svolgimento delle loro mansio-
ni e nei limiti dei loro poteri, l’Associazione, nei modi e
termini consentiti dalle vigenti disposizioni normative, as-
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sume il relativo debito con facoltà, se del caso, di addive-
nire a definizione agevolata delle pendenze.
26.2 L’assunzione di responsabilità viene in ogni caso esclu-
sa quando chi ha commesso la violazione ha agito volontaria-
mente in danno della società o, comunque, con dolo o colpa
grave.
F.to MAESTRI Sarah
Dottor Giammatteo RIZZONELLI Notaio
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